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più: gli Stati dell’ unione 
5. Arretrato 10. 


L'idea guadagna terreno. L' Unione 
liberale monarchica è tema oggi di 
parecchi giornali moderati che lodano 
l'iniziativa delle ‘associazioni . politi- 
che toscane. Siamo hen lieti di. vedere 
questo risveglio nel partito che vuol 
essere sinceramente liberale ma. sin- 
ceramente monarchico, questa concor- 
dia spiegata così opportunamente‘per 
combattere, alla vigilia delle elezioni 
generali, i partiti ostremi. 

L' dice: 

<A noi che siamo persuasi della 
necessità di aggregare insieme molti 
uomini politici divisi sinora dalla sto- 
ria e. dai pregiudizi più che ;da dis- 
sentimenti sostanziali, piacque che a 
Siena e a Firenze, per spontaneo im- 


pulso delle due Associazioni costitu- | 


zionali e progressiste, si formasse una 
nuova associazione cogli elementi delle 
disciolte. L È 
<..... $@ in una stessa associa- 
zione torneranno a studiare e. ad ope- 
rare insieme uomini egregiì sinora di- 
visi, la patria cì guadagnerà. In un'al- 
tra città colta e cospicua, a Padova, 
accanto all’ Associazione costituziona- 
le, fiorisce ora la Società Savoia, che 
ha tutte le nostre simpatie e al .cui 
statuto abbiamo dato l’' ospitalità nelle 
colonne del nostro ‘giornalè. Essa non 
sì contrappone all’ Associazione costi- 
tuzionale, ma ha uno scopo diverso, 
Arruola specialmente tutti gli elettori 
nuovi, i quali essendo più mumerosi 
dei vecchi, non hanno alcuna ragione 
di sposare le antiche querele e gli an- 
tichi nomi, e mira in ispecie a racco- 
gliere le adesioni degli operai. » 

L'Opinione parla poi di altre asso- 
ciazioni costituzionali che pur mo- 
strano idee conciliative @ larghi pro- 
grammi e dice che queste associazioni 
debbono, pur mirando “ad uno ‘scopo, 
regolarsi secondo le condizioni locali; 
e tali parole sembrano scritte a ‘bella 
posta per l' Costituzionale 
Ferrarese, la quale non si trova di 
fronte che ad uno strano ed ibrido 
amalgama che non saprebbesi nep- 
pure come definire. 

certo che. se si sapesse che gli 
elementi temperati, progressisti, ma 
sinceramente monarchici che in occa- 
sione di elezioni fanno adesione alle 
liste dette democratiche non sono alic- 
ni di fondersi cogli altri liberali che 
banno gli stessi fondamentali‘ prin- 
cipj, anche la nostra Associazione po- 
trebbe pensare ad allargare la -sua 
cerchia e la sua sfera d'azione. 

É certo che il paese è disposto alla 
cessazione di divisioni delle quali non 
ha mai veduto una plansibile ragione. 
Nel paese è larghissimò il numero 
degli elettori, i quali vogliono progre- 
dire senza violenza e hanno un istio- 
tivo ossequio per le idee di ordine e 
per l'autorità di un governo onesto e 
forte. î 

Quelli con cui non si deve mai tran- 
‘sigere sono coloro, cotte dice |° Opi- 
nione, che sotto a qual si sia forma, 
insidiano ‘0 indeboliscono le nostre 
istituzioni in modo violento e‘apetto 
0 in modo lene ‘e quasi inavvéertita- 
menté, la togliersi i fastidi e'i pe- 
ricoli di difenderle ne' ‘preparano ‘Ta 
ruina, 


La Rassegna dice di non voler esa- 
gerare l'importanza del movimento 
che si va determinando in alcune re- 
gioni d’Italia, per la fusione delle as- 


pui 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


sociazioni e degli elementi sparsi di 
Destra e di Sinistra 1n nuovi sodalizi, 
che sì propongono di cooperare alla 
costituzione .di un grande partito na- 
zionale, monarchico e anticlericale; 
ma d'altra parte non può non ricono- 
scere che si moltiplicano da ogni par- 
te i segni che, di fronte alla minac- 
cia di un intervento attivo dei catto- 
licei conservatori è dei repubblicani 
nelle prossime elezioni generali; .i li- 
berali temperati, di ogni gradazione, 
sì convincono ogni giorno più della 
necessità di striogersi insieme e. di 
porre in obblio dinanzi al supremo 
interesse della patria ogni passato ran- 
core, ogui gretta e meschina rivalità 
personale 


Il Pungolo di Milano si rallegra pur 
esso dell'esempio di Firenze e dice 
che esso accentua semprepiù quel mo- 
vimento di conciliazione tra. le varie 
frazioni del partito liberale monar- 
chico, da cui tantò bene può derivare 
alle istituzioni ed al paese. 

Ad accrescere il significato di una 
unione liberale monarchica e a dimo- 
strare quanto essa sconcerterebbe i 
piani dei radicali, viene il linguaggio 
sarcastico dei costoro giornali, come il 
Secolo, la Capitale ècc. 

La opposizione di “questi non do- 
vrebbe essere che nuovo incentivo ai 


monarchici liberali per saocire la 
concordia, 
* INTERESSI LOCALI 


Ferrovia  Bologna-Budrio-Portomaggiore 


All' ordine del giorno della prossi- 
ma seduta del Consiglio provinciale 
— la quale, secondo le consuetudini, 
andando deserta Venerdì venturo, avrà 
luogo lunedì 20 corr. — è la Ferro- 
via Bologna-Budrio- Portomaggiore. 

Verrà naturalmente chiesto alla no- 
stra provincia un sussidio; e noi sa- 
remmo dolorosamente sorpresi se que- 
sto sussidio venisse, non coattivameate, 
accordato. Lo mettremmo con l’altro 
per la linea Cento-S. Pietro 1n Casale 
ed i due farebbero il paio. 

La provincia di Ferrara avrà speso 
i suoi denari perchè due dei più im- 
portanti mostri paesi si distacchino da 
noi:e mettano capo pei loro Laffari, 
per le loro industrie, pei loro com- 
merci, in altra città? 

Finchè si trattava di Cento si po- 
teva dire che i contribuenti centesi 
concorrevano in altri maggiori spese 
della provincia — ad esempio nel sus- 
sidio al Tramway Ferrara-Codigoro, 
— di là da venire — e che aveano di- 
ritto che si facesse qualche cosa an- 
che ,per loro. 

Dato, è non concesso. che essi non 
avessero tutti ì torti, sarebbe ameno 
che si adduccesse analogo argomento 
per Portomaggiore, proprio adesso che 
si stanno compiendo i lavorì della fer- 
rovia, Ferrara-Riminì! i 

Che.il comune di Por iPmaagione spe- 
ri di ritrarre dalla. nuova linea pro- 
posta, vantaggi tali da compensare la 
quota di spesa che gli spetterebbe, è 
affare’ tutto suo nel quale noi non ab- 
biamo nulla ‘a vedere. _ 
"' Ma che la provincia di Ferrara getti 
i Henari dei 'suot’'abitauti pel proprio 
suicidio è cosà che non possiamo pro- 
prio mandar giù. 

Abbiamo detto suicidio, 
mo di avere esagerato. 


nè credia- 


pepe ar pin pon del gioraale Cent. 40 


Dafoe ditta 


Ci ricorre alla mente.che nello scor- 
so Novembre il Rettore della nostra 
Università, perorando con. amore. la 
causa del patrio..ateneo nel discorso 
inaugurale dei corsi, diceva che nel 
1859 la proviacia di. Ferrara, sarebbe 

robabilmeote stata soppressa se non 
‘ossero esistiti. qui tall istituti 1 quali 
interdirono che la città, della quale 
sono vanto e decoro, non fosse capo- 
luogo di provincia. 

Avea egli ragione, 0 gli facea velo 
alla mente l'affetto per la Università 
ferrarese? 

Non ve lo direi certo, nemmeno se 
lo sapessi, perchè sarebbe inopportu- 
no risollevare qui la. questione. uni- 
versitaria. 

Ma mi: concederete che non si vive 
soltanto di ricordi del passato, di me- 
morie care e. venerate. Oggi più che 
mai la, vita è ]otta, è gara, è coucor- 
renza, 

È nobile orgoglio il custodire gelo- 
samente le memorie cittadine, la reli- 
quie, gloriose dei tempi trascorsi; ma 
è imprescindibile necessità della vita 
odierna. l’ accrescere. la. propria im- 
portanza economica, il curare il trioafo 
degli interessi del. proprio paese su 
quelli dei paesi vicini. 

Siate pure generosi fino alla inge- 
nuità, fate che oggi Cento, domani 
Portomaggiore, un altro giorno. altre 
delle nostre borgate. non abbiano in 
Ferrara che un capoluogo di nome e 
che invece aumentino di fatto i. loro 
rapporti con altre città e poi vedrete 
se un bel dì non vi sarà chi farà la 
proposta di dividere. al territorio “di 
questa proviacia — avente un capo 
luogo la.cui influenza non si esercita 
a 10 miglia di distanza — tra le pro- 
vincie circostanti : et diviserunt vesti- 
menta mea! 

Oggi queste parranno esagerazioni 
di un cittadino . pessimista:;' Dio non 
voglia che — colpa la nostra tradi- 
zionale indolenza, la mostra fenome- 
nale dabbenaggine — tra un’ paio di 
lustri non siauo fondati timori di molti 
ferraresi! 

Non incidiuzze, non esosità cam- 
paniiesche — siamo d'accordo; ma 
neppure completa trascuranza dei no- 
stri più vitali interessi, e. meno che 
mai la nostra cooperazione a daano 
di noi stessi. 

E quando altri fa appello .ai senti- 
meati di amore al progresso, di fra- 
tellanza ‘tra le città vicine ecc. guar- 
diamo bene se non si tratti in ultima 
analisi che di lasciarci nudì per farci 
regalare fino la camicia a chi è ben 
provvisto, e domandiamo francameate: 
« sareste disposti a far altrettanto voi 
se foste nel nostro caso? » 

Ricordiamoci che è un vano senti- 
mentalismo il voler trovare una con- 
tinua armonia tra glì interessì dei di- 
versi paesi; ricordiamoci. che mors 
tua, vita mea è il detto che meglio 
traduce la verità nelle lotte ècono- 
miche. E. R. 


MEDICI B LANZA 


La fine presagita di questi due il- 
lustri uomini, e che oggi 11 telegrafo 
ci annunzia, ispirava ieri all'ottimo 
Monitore le seguenti tristi. e patriot> 
tiche parole: 


« Giorni mesti, davvero, per il Re: 
penoso ufficio di affetto, che il suò 
cuore gli comanda, lo ha portato a 
visitare, ierlaltro il generale Medici, 


Per inserzioni 


: af PARC. 

ieri l'onorevole. Lanza — due, buoni 
e fadeli servitori, che hanno consa- 
crato tutta la loro Wita alla patria; e 
che ora fanno temere abbiano a get- 
tare un altro vuoto nelle file già di- 


radate.. ... DI s 
Di questi buoni e leali, di 
tempre. tutte «d'un pezzo, che hanno 


affrontato tanti. pericoli, con la, sem- 


plicità del. vero. eroismo : di questi in- 
temerati caratteri, Re Umberto non se 
ne vede più attoroo:sembra una razza, 


che si sia quasi spenta, edi cui ri- Re: 


mangono, solitari e scorati,. pochi a- 
vanzi, che vengono ogni giorno man- 
cando. Il ù ì î 

Oggi la Corona. ha. tra' suoi consi- 
glieri, e de' primi, coloro che. al ‘mo- 
mento dell'azione, sempre. scettici a 
fiacchi, dubitarono di tutto ; nell’egoi= 
smo loro freddo, neli' assenza completa 
di ideali, si opposero agli ardimenti 
generosi: e che si son fatti vivi, e 
prepotenti e lanti, solo quando, 
finito il pericolo, consolidato l’ edificio, 
bastava di raccogliere, di mietere, 

E ban raccolto ‘@ mietuto: fino a 
sgretolare Je basi, fino a far sorgere 
la disenssione su quella monarchia, 
su quella Casa gloriosa, nel cui nome 
s'è cementata l'unità italiana. 

Oggi è la volta de' ministri demo- 
cratici, che strisciano a corte, e am- 
miccano alla piazza: che si pompeg- 
giano, si sdraiano nelle soddisfazioni 
del potere, ed osan tutto per conser- 
varlo. 

I buoni e leali consiglieri di prima 
furono derisi e messi da . parte: essi 
che sfidavano |’ impopotarità, per ser- 
bare la purezza adamantina del ca- 
rattere; essi che alutarono la mo- 
narchia a compiere i destini gloriosi 
d'Italia. 

E Re Umberto, che sa dall’ angusto 
padre quanto que' modesti. valessero, 
non può non sentir stringersi il cuore, 
al vedere che — nell’incertezza cui 
si va lacontro — le file di questi sem= 
pre più s'assottigliano. 


È una splendida giornata, com» non 
ne dà forse che Roma nel suo invernò 
incantevole: e purè la mestizia più 
profonda ci assale, pensando che forse 
da un momento all'altro può morire, 
io un albergo, chi ci ha portati alla 
capitale, chi ha fatto risplender salla 
città eterna il sole della libertà ! 

Fra coloro che@nssistevano alla vi- 
sita del Re all'on. Lanza v'era anche 
l'on. Crispi. Lui pure, il partigiano 
ìroso, ma patriota vero, era commossì, 
alla sogli&‘defla stanza del‘ malato: 
e forse allora avrà fatto egli Stesso 
giustizia, della storiella delle 
con cui l’anno scorso amareggiò l' a- 
nimo del povero Lanza! 


Esco particolari sugli ultimi mo- 
menti dell'onorevole Lanza. 

AI miglioramento notato è succe- 
dato più tardi un peggioramento che 
andò aumentando con febbre altissima 
e delirio. 

Stamattina (8) dopo brevi trattative îl 
parroco di S. Carlo, si recò all'albergo 
di Nuova York e assistito da mons. 
Anzino e dal segretario di S. E il 
conte Luigi di Colabiana, arcivescovo 
di Milano, il canonico Bussi, sommi- 
nistrò i conforti religiosi all'ammalato. 

Alle ore 10,30, S. M. il Re si recava 
pure all'albergo, ed'eatrò nella stau- 
za vicina dov’ erano i nipoti del Lan- 


mi 


È 
pus 
€ 


CR Ano 


| gelo e. il tenente Giovanni. 


| che alle buone notizie di ieri ne 


za, avvocati Francesco e Camillo, 

‘Poco dopo entrò. l' addoloratissima 
moglie deli’ illustre statista, con Ja 
quale il Re si trattenne, informandosi 
minutamente, e mostrando meraviglia 
'08- 
sero seguìte così rapidamente di tanto 
tristi. Poi S. M. passò nell'altra stan- 
za, dove giace l’ex ministro di Vit- 
torio Emannele. 

S. M. si avvicinò commosso al letto, 
e il nipote avvocato Francesco Lanza 
rivoltosi all’infermo: « Zio, — gli 
disse, — vi è qui-Re Umberto, vilfi> 
glio di Vittorio Emanuele. » 

A queste parole Lanza aprì gli cc- 
chi e disse a'stento....'. Re, poi fece 
per. voltarsi ‘a S. M., ma il Re: «Stia 
fermo Lanza, passo io di là» — e sì 
dicendo passò dall'altra’ parte, nel 
breve spazio che corre tra il muro e 
il letto. 

L''ammalato fissò ‘in ‘volto 'S. M. e 
fece per pronunciare parola, ma non 
potè. 'Il Re restò lì parecchi minuti, 
poi si chinòd e ‘baciò in ‘volto l’ 000- 
rando momo, quindi scese. 

Lo accempagnarono fino ‘alla porta, 
oltre i nipoti del Laoza, il ministro 
Bacceili, 1 deputati. Borromeo, Crispi, 
Biancheri, Chiaves, Maurogonato. 

Moltissime sono le dimostrazioni a 
cui è fatta segno l'afflitta famiglia, 
da tutti, senza distinzione di ‘partito. 
© Tre i visitatori di ‘ieri, ricordiamo 
Nicotera, Miceli, il ministro Berti che 
fu' nella stanza dell'infermo. 

Mandarono dispacci la marchesa Al- 
fieri (di Sostegno, nipote di Cavour e 
suocera di Visconti- Venosta, ponendo 
il proprio palazzo a disposizione del 
Lanza; da Biella, Quintino Sella ; da 
Torino, l'associazione costituzionale. 
Quella di Casale si fa spedire tre di- 
spacci al giorno. 

Telegrafararono purè molti muoi- 
cipi del Monferrato. 

L’onor. Farini, indisposto, manda 
spesso a prender notizie; la presiden- 
za della Camera si è messa tutta a 
disposizione della famiglia. 


—————te990 Coco 


Dalla Capitale 


Roma 7 Marzo 1882, 


(L) Fra il partito di protogar nuo- 
vamente la Camera ‘e quello di ricor- 
rere all''espediente dei congedi in 
gran numero; il presidente della Ca- 
mera si ‘attenne. all’ espediente dei 
congedi, e ieri fa dichiarato che 185 
deputati cosutuiscono il numero le- 
gale in una assemblea di 508 membri. 

Certamente, sarebbe stato poco con- 
venieote prorogar di nuovo. le sedute 
dopo dieci giorni di vacanza, ma nou 
}43 dirsi che sia decoroso per .l' as- 


semblea la proclamazione di. un nu- 
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Sic transit gloria. mundi 

—. Le cose.sne? Ha dunque anche 
egii da ‘amministrare. qualche : pian- 
tagione? soggiunse Maso. sarcastica= 
mente. 

— Qualcosa dippiù. Dite pure l'abdi- 
cazione al sno piccolo trono, il rada- 
nare le sue ricehezze. 

— Abdicazione, ricchezze! Che mi 
dite caro don, Joan.? 

ll dottore senza, volerlo avera,toc- 
cato uno dei tasti deboli dell’ amico. 

— E por Dios, sicuro. Volete.ch'egli 
lasci la sua tribù come. lasciare. una 
casa vecchia ? Volete ch' egli abban- 
doni le miniere Ranqueline senza a- 
verne.riscossa la sua. ponzione? 

— Le. miniere !.. Miniere di;che ? 

—. Minieré.d’ oro, tesori che banno 
costato la vita a. centinaia d'impru- 
denti, i quali .volevan strappare il 
guanto - come suo] dirsi - dalla bocca 
del leone, 

— Ed a quanto ascenderà 


la sua 


| putati che erano venuti a Roma, in 


ata ; Sue 3 
‘sono partiti parecchi de- 


seguito agli eccitamenti presidenziali 


onde impedire che fossero per la quarta 
volta annullate le votazioni a scru- 
tinio segreto y che ‘ieri, finalmente, 
coll’ espediente preaccennato dei con- 
gedi furono valide. - -— _ _ {{_ __ °-° 

Oggi. fu.annunziata. alla Camera la 
morte: del-buon Mazzarella: La notizia 
fu accolta da tutti con rammarico vero, 


perchè Mazzacella nòn avea nemici, 
lava colle 


nemmeno quelli che-flagel 
sue interruzioni. 

C'è poco o nulla da sperare dal 
Senato circa al progetto di legge dello 
scratinio di lista. Mi duole dovervi 
scrivere ciò, ma credo mio obbligo 
dirvi francamente che dalle notizie 
mie posso arguire che il progetto di 
legge sullo scrutinio di lista ‘passerà 
nel Senato, probabilmente senza mo- 
dificazione alcuna. 

Le disposizioni dei senatori sono 
contrarie ad una nuova vivace discus- 
sione ‘e parè che rifuggano dalla lotta 
anche alcuni di quei sesatori sui quali 
si aveva diritto di fare assegnamento. 

Pare che non si voglia. néemméno 
riparare all'ingiustizia commessa dalla 
Cauiera nella questione della rappre- 
sentanza proporzionale o voto limitato. 

Spero ingaonarmi, ina ve lo ripeto 
dalle mie Informazioni sono ‘indotto 
a riténere che nelle questione dello 
scrutinio di lista non si possa spe- 
rare dal Senato un atto di riparazione. 

Ciò è deplorevole assai, non tanto 
per la questione speciale; quauto per- 
chè la mancanza di vigoria nel. con- 
sesso “cui specialmente è connessa ‘la 
tutela dei principi costituzionali e 
consèrvatori, scoraggerà ognor più co- 
loro ‘che per quei principi combattono. 

Si dice che nel Senato'c' è la di- 
sposizione a cedere pel timore di nuo- 
ve infornate; ima io non ‘posso credere 
chè ‘la ‘minaccia, propugnata dalla 
stampa ‘ministeriale, abbia prodotto 
questo ‘effétto. ed amo supporre che 
motivi più elevati ispirino la mag- 
gioranza dell'ufficio centrale e la mag- 
gioranza del Senato. 

Nella settimana prossima verrà in 
discussione davanti la Camera la e- 
lezione dell'on. Brin ' a deputato del 
IV collegio di Torino. Il ministro della 
marina, ehe ha fatto ogai sforzo per 
escludere dalla Camera le persone 
competenti nelle questioni marittime, 
che non dividevano le sue idee, è as- 
sai dolente che gli ‘elettori. abbiano 
rimandato in Parlamento | l'on. Bue- 
chia è l' on. Brin. 

Il ministro dell’ interno noa osò 
combattere apertamente, a Torino, la 
candidatura dell'on. Brin, ma'ora i 
ministeriali zelanti si adopereranno 
onde suscitare nella Camera la que- 
stione’ della inegibilità. 

Nella-Camera possono stare, come 


PITON disse Maso già abbagliato 
alla vista immaginaria delle  pipiti 
d'oro, 

— Io non so, ma immaginatela in 
proporzione al suo grado. 

Maso si levò, cercò cingere con un 
braccio le spalle del caro dottore, ma 
non vi riuscì... eran troppo larghe. 

— Caro dottore, l'affare è.... cioè 
vedrò di aggiustario. 

Ambedue s'incamminarono; don Juan 
asciugava ìl sudore che gli gocciolara 
sin nel colletto della camicia. 

— La fortezza tentava resistere, ma 
è stata espugnata; vittoria. 

Tale era il significato dello sguardo 
che ti dottore lanciò a Rita dalla 30- 
glia dalla sua stanza, 

— Biricchina mia come stai? 

— Sto meglio, babbo.... 

— No, tu sei ancora palliduccia. 

Rita ‘tossì. 

— Eppoi senti che tosse, senti ciò 
che hai acquistato a-non darmi retta, 
ma il babbo è brontolone ‘ed'î bron- 
toloni non dicono ‘che stramberìe..Ed 
intanto bisogna poi dar retta ai ma- 
lanni.e degli impicci. a. della brava 
gente; e dava un'occhiatina di miele 
al dottore. 


-alia-Cam 


fio oe cati na 
sapete, quaranta deputati impi 
dei qual ra ani de 
tegoria generale, alla categori 
magistrati e dieci ita al di profes 
sori. 3i Pi} a) - 
Nella categoria generale possono 
trovar posto ventuno, se uno manca 


lin una delle duè ‘categorie: Bpeciali ? 


Ecco il que 
era: — Ù 
Tristissime sono le notizie dell’.on. 
Lanza che improvvisamente peggiorò. 

Egli ebbe, anche “in questa citco- 
stanza, prove della benevolenza di 
cui l’onora la Famiglia Reale. Più” 
volte ieri ed oggi il Re e la Regina 
mandarono a chieder notizie dell'in- 
fermo. Domattiua il Re vi afidrà di 
persona. È superfluo dirvi che la mas-' 
sima premura fu dimostrata ‘versò 
l' egregio uomo ‘dagli domini politici 
d'ogni partito, da quelli, intendo, che 
apprezzano i grandi servizi clie l'on. 
Lanza rese al paese e alla monafchia 
e che conoscono i' pregi elevati del 
di ‘lar ‘carattere integro, nobilissimo e 
del ‘di tdi animo buono. 

Sempre rattristanti “sono pure le 
notizie della malattia del gen. Medici. 

L'on. ‘Depretis ha ancora la gotta 
che lo tormenta; l'on. Mancini sta 
meglio ma non così l’on. Seismit- 
Doda. 

Il processo Chauvet volge ‘al suo 
termine. Dopo la requisitoria d' oggi 
del Pabblico Ministero e la domanda 
che 1l procuratore del Re fece per una 
condanna a 7 anni di carcere, si crede 
che, questa volta Chauvet abbia, pro- | 
prio, battuto il naso, come si dice der 
gatti che cadono sempre io piedi, 
fuorchè quando battono il naso.... 

Dicesi che. l'on. Depretis e l' on. 
Zanardelli abbiano abbandonato al suo 
destino il giornalista ufficioso... 

Forse contèmporaneamente a questa 
mia, avrete dal telegrafo la sentenza 
pronunciata dal Tribunale. 


L'ONOREVOLE SELLA 


La Nuova Vercelli spediva all' ono- 

revole Sella 11 seguente telegramma: 
«<'Quintino-Sella — Biella. 

« Azionisti Nuova Vercelli riuniti 
annuale banchetto, mandano ‘illastre 
collega, calorosi saluti ed augurii per 
nuovo cimento prossime. lotte .inspi- 
rate bene inseparabile della patria 
è del Re. 

« Il Consiglio direttivo ». 

L’on. Sella risponteva : 

« Consiglio direttivo Nuova Vercélli, 

« Riugraziò vivamentè benevolenza 
colleghi. Mi associo cordialmente au- 
guriò che nuovo corpo elettorale com- 
prenda prospetità paese essere indis- 
solubilmente connessa colle istituzioni 
e monarchia, cui. Italia deve unita, 
libertà: « Sella >». 


— Qui i complimenti non c'entrano 
punto ! 

— Non sono complimenti, amabile 
don Juan, io parlo schietto, dicono che 
noi ‘altri italiani siamo fatti apposta. 

Poi il babbo con una voglia matta 
di espandere la gioia ché gli tumul- 
tuava nel cuore, s'avvicinò al letto 
della sua Rita e sfiorandole colla mano 
la fronte tanto per allontanare i ric- 
ciolini impertinenti, vi stampò ‘su un 
baciozzo secco ed affettuoso. 

— Acconciati meglio questo guan- 
ciale, raccogliti questi capelli che te 
li sciupì totti... 

E Rita s'aggiustò il guanciale e cer- 
cò ravviare i capelli, ma questi eran 
allora come una nidiata di puttini ia 
ricreazione ed il farli stare a posto 
loro era proprio 1mpossibile. 

— Così, così e non parlar.più, Rita, 
torna a dormire. chè il tuo babbo ti 
vuole guarita. Questa notte avevi la 
febbre... e non sai Rita che al mondo 
non mi resti che te, ch'io morrei. Oh! 
dormi Ritina mia. 

E. la baciava e le chiudeva gli oc- 
chi colle sue mani e la carezzava a- 
morevolmente. 


nenti alla pel! Ri 


La Giuota delle elezioni ha ci 
stato l'elezione di Spezia De per- 
sona dell'on. Paita, radicale. 

È noto che questa candidatura venne 
opposta e caldeggiata dal governo 


sito che sarà presentato | contro |’ Albini, in cui l'on. Acton — 


voleva combattere un nemico 


| loso. Per riuscire nell'intento si -ri- 


corse:a tutti i mezzi, comprese le in- 
‘citazioni: e la Giunta non fa quindi 
che atto di giustizia, contestando l'e- 
"speriamo verrà definiti= 
vamente annullata. — i; 


t 


Notizie Italiane... 
penna AU 

ROMA (8. — Stanotte precipitò la 
malattia dell'on’ Lanza: A hip isnt Foe 

Fu. assai ‘commovente: stamane la 
visita del Re'ali’ illustre infermo. 

Brano nella stanza gli on. Bianche- 
ri, Crispi, Baccelli, Maurogonato e altri. 

L'infermo non riconobbe alcuno: 

Il dolore è generale, sincero ‘e pro». 
fondo. : 

Condizione pur troppo disperata 

Nel generale Medici nessuno #eam- 
biamento. | 

Anche l'on. Seismit-Doda peggiora. 

— Il Tribunale ritirossi alle 4 1}2. 

A diéci ore stasera uscì ‘pronun- 
ziàaudo sentenza ‘che ‘assolve il Chau- 
vet !! Sorpresa generale, 

— Di Lanza, continua disperata la 
condizione. Il Parroco di S. Carlo e 
monsignor Anzino prestano i conforti 
religiosi. 

I consulenti credono che non possa 
acrivare a domani. 

Per Doda 8: fece un consulto. Fu 
dichiarata la malattia grave, ma non 
pericolusa. 

Confermasi che ‘Cialdini è infermo 
a Nizza. 

— Il granduca Vladimiro di Russia, 
che è aspettato a Roma, porta al re 
Umberto una. lettera autografa dello 
Czar, 

—.Il Re, con un aiutante di campo, e 
stato a visitare, all' albergo di Nuova- 
York, \' on, Lanza, ormai disperato dai 
medici, moribondo. 

L' infeemo avvertito della visita so- 
vrana da uno degli amici che lo ve- 
Eliano, ha avuto come, una rapida e 
vaga visione: ma già non aveva più 
netta conoscenza della realtà, e le 
palpebre, nn ,momento, scosse, son rie 
cadute giù. 

li Re ha baciato in una guancia 1) 
malato, \edcè partito —il cuore gonfio, 
la fronte pensosa — parlando. trista= 
mente, con chi.lo accompaunava alla 
carrozza, della dolorosa perdita che si 
vede inevitabile. 


SARZANA '— Oltre le 60,000 date 
alla famiglia del povero capitano Per- 
mlt dtd Rec A ERE A PRARZDITI DE I nm 


— Ascolta babbo; dimmi una cosa 
sola.... 

— Di su, ma subito. 

Rita si. fe’ tutta -rossa. 

— Dimmi,... 

— Senorita, scusate, è meglio che 
riposiate. ora, più tardi vi.leverete un 
pochino, ma appena appena. 

E dietro le. spalle. del babbo, levan- 
dosi sulla punta dei piedi, il dottore 
faceva smorfie e cenni come. per dire 
«più tardi xerrà lui.» 

Parole dolci, soavi. per la. povera 
malata, balsamo assai più proficuo di 
tutte le medicine del mondo; e la ma- 
lata fa contenta, felice... 

— Babbo vieni qui, fammi un ba- 
cio.eppoi dormo. 

—, Sì, sì, già sei stata sempre paz- 
zerella. 

E Maso chinò il suo. presso il viso 
di lei, e la baciò; lei sprigionò le brac- 
cia dalle lenzuola .ed abbracciò lui. 

— A rivederci senorita. 

— A rivederci .don Juan. 

Poi si.udì al di fuori lo scalpitto 
della mula, la voce robusta del .de- 
pendiente che aizzava la bestia e che 
faceva schioccare lo scudiscio. 
(Continua) 


‘conte- 


one? ferroviaria 

i indennità di li- 

“re 30,000 al deputato Cocozza, ferito 
nel disastro ferroviarie di Sarzana. 


| PARMA — Davanti alle Assise di 

Parma fu giudicato ‘un. becchino col- 

pevole di avere disotterrato i cadaveri 

«di quattro donne pertogliere loro quei 
pocni panni che le ricoprivano. 

Il becchino fu condannato a sei an- 

nî di reclusione e tre di sorveglianza. 


MESSINA. — La Gazzetta di Messina 
ha.dal villaggio di Castanea la se- 
guente lettera del 3: 

è (Conoscevate il dott. Costa :. sape- 
vate che tranquillo e dolce carattere 
egli avesse, e che natura cloroatica 
auzio ue quindi” sarete sorpreso 
în sentire ch'egli è stato autore di 
un eccidio che ha- spaventato tutto” 
questo villaggio. 18:14 

« Egli era nel prossimo villaggio di 
S. Sava, insieme alla sua bella e gio- 
vane moglie, e a due angioli di fl> 
ghiuolette. Ieri, egli stavasene vicino 
all'uscio di casa sua, colfucile iu i- 
spalla, quandonvisto. posare Un pas- 
saro gli trasse sopra, @ l' uccise. in 
quell'istesso tempo passava di là una 
contadina sia comare, sulla quale egli 
tirò 11 secondo ‘colpo dei suo fucile 
siendendola a_terra si cadavere. 

< Alle grida dell'Infetice venne fuori 
la moglie che,, sbigottita . dall’ atroce 
spettaco ridare anch'essa, . 

ta trasse dal fianco 
itella.e ne scaricò tutti i sei 
pi sull’infelice, sino a che credu- 
tala estinta, si ritirò nella sua stanza 
che chiuse e sbarrò saldamente, 

«Accorse sul'lnogo tutto il. villag- 
gi0, e furono avvertiti i: carabinieri, i 
quali, aiutati, dai contadini, sfondaro- 
norla porta e videro il Costa muto, 
pallido, immoto, ‘disteso;snl (letto, Si 
crede che siasi avvelenato. 

< La contadina fa condotta in co- 
desto ospedale, ma disperasi salvarla, 
La moglie non ha potuto trasportarsi. 
unzi si dice che sia già morta, » 


| ZE 
Notizie Estere 


FRANCIA —  Alla-Cameca monsi- 
gnor Freppel vescovo di Angers, de- 
putato di Brest, combattà violentemen- 
te l'abolizione del Concordato stipu- 
lato nel 1802 -fra la Santa Sede ed il 
primo console. 

Sostenne esser «Quello un trattato 
ehe non puòd-abrogarsi e che dovreb- 
be denunziario il capo dello, Stato. 

Lamentò con questo passo la Came- 
ra uccenda in Francia la guerra re- 
lgiosa. 

Boysset, deputato radicale; protestò 
dimostrando la necessità di disarmare 
oa buona volta il partito che ba 
\ ambizione "di dominare dappertutto 
è che nega col. sillaboi Lùtti i principj 
del progresso. 

Siccome i reazionari strepitavano a 
tali parole, 1) Presidente Brisson fece 
csservare che Boysset: ha diritto di 
ticordare al papa che pubblicando il 
Sillabo prese |’ iniziativa della denuns 
zia del concordato. 

Applausi prolungati salutarono.que- 
ste parole. 

Freycinet dichiard di non:opporsi 
aila presa in considerazione della pro- 
posta Boysset benchè difettosa e.af- 
fermò cheil 
batteria. 

Ritiene che se | 


| 


GERMANIA — 
to dei dani in Ri 


1.0] ina 


l aumen- 
i i i che 
Germania. 

disposizione la 


[ITRRIR 
È 


vengono dalla 
Verificandosi questa 


Germania userà una rappresaglia. 


s 
to del: progetto ecclesiastico: 


La Commissione del Reichstag re- 
pinse l'im portantissimo: articolo quio- 


Fu approvato dal Landtag l'assegno 


per. la installazione di. un ambascia- 
tore germanico presso il Vaticano. 


RUSSIA — Si ha da Pietroburgo 


chel’ accoglienza fatta a Skobeleff fa 


entusiastica, trionfale. 


adoprerà ‘ancora’ più energicamente 
per l'avvenire affinchè la santa causa 
che egli propugna abbia a trionfare. 


antbne 
la che il viaggio 


austriaci in Italia è destinato per 
fine di aprile. 


be probabilmente Torino. 


nero a Cattaro ed a Mala. 


do sette: 


è giubilante per l'elevazione a regno 


( 


ha. percorso 
cali. Gli edifizi sono illuminati. 
no I si 
palazzo alla folla festaate. 


Skobeleff ringraziando, disse che si 


UNGH. — La Neue Freie Presse: 
der Sovrani 


Ù 


La città scelta’ per l'incontro sareb- 


Si. ha da Zara che scoppiò il vaiolo 


SERBIA — Telegrafano da Belgra- 
La popolazione di questa capitale 


ato della Serbia. IF popolo 
la città con bande musi- 
Mila- 
presentato al balcone del 


lel princip 


è 


Ch 


Vigo atta aos St I : 
guardevoli famiglie componevano. il: 
funebre corteo. Nella chiesa della Cer- 


tosa pronunciava calde ed acconcie pa- 
role di elogio e.di simpatia, per l' e-. 
stinto il sig. Angelo Cariani in nome 
della Rappresentanza della Camera di 
Commercio. 


La Dogana di Pontelago- 
scuro. — Veniamo a sapete di non 
lievi disordini constatati negli uffici - 
doganali di Pontelagoscuro da un ispet- 
tore venuto improvvisamente ed e- 
spressamente da Roma. 

Nel mentre andiamo ad assumere in 
proposito ragguagliate informazioni ci 
affrettiamo frattanto ‘a fam conoscere 
al R. Sindaco e all’ on. Giunta che tra 
i provvedimenti, che adotterà. il. mi- 
nistero delle Finanze, si parla. anche 
e non vagamente di stabilire altrove, | 
la Dogana. E noi. saremmo lieti se 
premurosi uffici fatti per. tempo fos- 
sero atti a scongiurare.così grave jat- 
tura per una delle pit importanti De- 
legazioni del nostro Comune. 


Opere idrauliche. — L' arti- 
colo 1° del progetto approvato ora 
dalla Camera così suona: 

< Sono dichiarate opere idraulichè | 
di prima è di seconda categoria, nelle ‘| 
provincie di ‘Aquila, di Bologna, di | 
Como, di Cremona, di Grosseto, di Fi- | 
renze; di Ferrara, di Modena, di Man- | 
tova, di Lucca, di Parma, di Pavia, | 


fl r—_ntt_  r_____ _É 


Cronaca e fatti diversi 


si 


Aî nuovi elettori. — Ricordiamo 
sempre ai ndovi elettori che il termine 
pei reclami. resterà . aperto sino. .al 


giorno 14. corr, ; e tutti 


coloro tì qua- 


li sappiano ‘non-essere iscritti .d’ ultì- 
cio nelle liste elettorali, potranto di- 


mostrare di averne il diritto per censo 
o capacità e reclamare contro la omis- 
sione del loro nome nelle liste. me- 
desime. 


Lavori pubblici, — VII Con- 
siglio superiore dei Lavori pubblici in 
adunanza generale ha espresso parere 
favorevole intorno, alla classificazione 
in seconda categoria degli argini dell 
Canaletta di Burana. ” 


Valli di Comacchîo. — In 
telazione al R. Déereto 5: gennaio che 
riprodacemmo sino dal 12 delio stesso 
mese, per il quale fu approvata la ‘bo- 
nifica delle valli settentrionali delle 


| valli comacchiesi, avrà. luogo fra giorni | 


la formale stipulazione del* contratto 
colla società bonificattrice, la quale 
verserà al comune di Comacchio la 


| somma di-b. 600,000 quarte prima rata 


del prezzo della parte di valle bopi- 
ficanda. 


Funebri. — leri;alle ore 6 por 
meridiane ebbe luogo, ‘come si. era 
pa relragreran 1) trasporto della salma 

el ‘cav. ‘Pietro Modoni; movendo, dalla 
parrocchiale chiesa di, S. Stefano. 

Precedevano il carro funebre di pri- 
ma classe la confraternita di, S. Ni- 
cola, î padri Cappuccini ed il clero se- 


| colare. 


ministero è risoluto-com» .| 
| 


Ai latidel carro tenevano i lembi 
della-coltee il V: Presidente della Ca- 
mera di Commercio, Bottoni cav. UO- 
stàntinoy il ff. di Presidente del Tri- 
bunale ‘di Commercio Andrea Bononi, 
l'Assessore municipale Pareschi cav. 


Luigi ed il /Direttote Fella Succursale | 


| della Banca Nazionale sig. Giavarotti 


a Camera volesse la | 


denunzia «dovrebbe invitare .in altra .| 


maniera il governo a negoziaria. 

La presa in considerazione fa votata 
da 343 voti contro 139. 

— Si ha da Parigi 7: 

Tutti gli assassini della via Labat 
furono arrestati. 

Fu arrestato a Colonia Petzer as- 
sassino di Bernays. 

Ieri vennero fatti solenni funerali a 
Leone Pircherle ex. ministro delle .fi- 
nanze della Repubblica di Venezia 
nel 1848. 

Vi intervenne tutta la colonia ita- 
liana. 


cav. Gaetano. 
Seguivado i me 


e del Tribunale di commercio del 


Sindacato: dei Pabblici Medjatori ; im- | 
a Banca Nazionale, il rap- 


piegati. dell 
piresdntanto (del: I° Circondario e non 
pochi amici del defunto. 
Oltre gl’ inservienti | della 
mune, deli Consorzio, della Banca Na- 
zionale .di.quella di Ferr 
Mutua; popolare, dell’ 
dellà Congregazione di 
altri corpi m 
ricordare , pi 


bri “della. Camera | 


Camera 
di Commercio e della Borsa, del Co- 


ara e della 
Arciyescovato, | 
Carità e di 
orali che ora non ci è dato | 
ù di cento domestici di 
cospicue case commerciali e di rag- 


di Pisa, di Ravenna, di Regzio Emilia, | 
di Rovigo, di Sondrio, di Treviso, di 
Udine, di Vicenza e.di Venezia, quelle 
descritte negli elenchi delle annesse 
tabelle Ae B, con decorrenza dal pri- 
mo gennaio 1882, » 


Vinbilità — Ci perviene un re- 
clamo che troviamo giustissimo, e ac- 
cogliendolo, ne facciamo opportuna gi- 
rata all’ egregio Assessore Bottoni. 

{l''divieto di far transitare veicol: e 
cavalli per la Piazza del Commercio 
nei giorni di mercato fu una provvida 
misura che abbiamo sempre invocato; 
ma-non-è-in-tutto-efficace perle. ore 
in cui un tale divieto ha luogo. 

Nei mesi caldî sta benenche il di- 
vieto cessi alté 2 pom. perchè'n quel= 
l'ora i dardi solari lasciano perfetta- 
mente sgowbra una metà della piazza, 
ma nelle altre stagioni la maggiore 
agglomerazione si, mantiene sino ol- 
tre ie quattro, e dalle ins alle quattro 
è precisameate l'ora in ‘cui molti cam- 
pagouoli passano per tornare .a casa, 
ed è in allora che sono maggiori i 
pericoli perchè nello stomaco dei ca- 
valli c'.è della biada e in quello de- 
gli automedontia,: \del bùon, vino.‘ 

Ì Laoridei si desidererebbe che-dall’ot- 
| tobre al maggio il divieto invece che 
dalle S Alle 2 decoresse dali@10 alle 4. 


fl foglio degli annunzi le- 
galli del’ Marzo 7 conteneva: 


2 Istante la Cassa di, Risparmio di 
Ferrara e in, pregiudizio della, fami- 
glia Meletti, venerdì 14 ‘aprile avrà 
luogo ificanto di una casa esuperficie 
di terreno ortivo.situato io Boccaleone 
di Argenta, 

— ‘Accettazione can benefizio d' in- 
ventanio dell'eredità Luigi Scagliarini. 

— || Sindaco d' Argenta. notifica la 
pubblicazione a termini di legge del 
muovo regolamento del Consorzio acque 
e Scolo di Argenta è Filo. 


Carnevale in Quaresima. 
| — Quei di' Massafiscagiia sono sem- 
pre in guerra, piangono sempre” le 
sorti del lono-paese, ma in. mezzo a 
tutto questospare tro 
| glia per diWertirsi @ far diy@rtire. 
| Questo è un programma di feste che 
avrà luogo la prossima Domenica: 
PASSEGGIATA STORICA IN COSTUME 
avente per soggetto 


LU ritorno di Ugo Estense alla Corte del Padre Ni- 
colò II° Marchese di Ferrara nell' anno 1425, 


Alle due pomeridiane una partita di Cavalieri 
con'a capo Ugo d'Este, preceduti da. Battistrada , 
farà I' ingresso in Pacse, € Y incontro coi Marchesi 
Nicolò e Parisina avverrà sulla Piasza Maggiore al 
suono di grandiosa marcia trionfale serilta per la 
circostanza. 

Subito dopo l' intera’ comitiva composta di Cava- 
lieri, Carri trionfali con Dame, Gentiluomini di 
Corte, Paggi e Giullarî, circa 70 persone tulle in 


| costume, 
gnata 


vino tempo e.vo- | 


Che peccato non: sia ‘in_ attività il 
ere: cat og fare una scappala 
ag È anrargenga “| r » E 

Buon divertimento a tutti e dba ì 
profondo e poetico. dei, sospiri, per, 
Parisina di Massafiscaglia., | ..\u Lo. 

Teatro Tosì Borghi — Que- 
stasera riposo. pt AE Pini 

9 MAr. 

Errata. — Nella necrologia.del 
compianto. cav, Modoni inserita nel 
nostro numero di jeri, nel, primo ca=. 
poverso di essa, alla parola N 
linea 9, va aggiunto. « per, pe 
mi, anni la, propria energia. » ,,..\\}\} 

fi ici tal t 
- P, CAVALIERI Direttore responsabile: |... 
RINGRAZIAMENTI 

Il conte ‘Pacori-Giraldi tenente del | 
2° Regg. artiolieria ringrazia vivai 
mente tutti colorò ché hantio voluto 
usargli la cortesia d’ informarsi di sue: 


notiziè ‘dopo 1’ accid ente accadutogli 
domenica scorsa. DI 3 lateral 


del 


NUTI CI 


RIDI 


2 


107) 


ll rFP111]]1[[[PPPPPP.P {9gqgu.sgiì vue 
KH N 11-(Anao 1882) del Fanfulla 
della Domenica, sarà messo,in ve n 
Domenica È Marzo in tutta l° ia. 
"POI Contiene: 

i bh. soda 


Buffoni 
Bartoli — Trai 


di. corte + 
lumi, 

» ; Corrisponi 
ferarie : Der A 
France — Da Milano, 
lettera dell'alfabeto — 

i Marchesa 


alari, La 
- Cronaca — Libri muovi,; 


nei 
{ pei 
ti < 

N, Î) 


Ba 

> 

Sii 
ai 


Cent, 1@ il numero per tutta italia, 


Abbonamento. per. l' Italia: Anno L. 
— Fanfulla quotidiano e set | 
nale pel 1882; Anno L. 28 - - È 
stre L. 14,50 - Trimestre L, 7,50... di 


Amministrazione : 


Roma, Piazza Monteci ie 130. > 
AVVISO 


IL CAV. DOMENICO BERTOLI 
Chirurgo Dentista 

ha il pregio di avvertire la; cittadi 
tianza ferrarese, che oltre di arsi 
in questa Città tutte je terze Dom 
niche d'ogni mese per prestare 1” 
pera sua tanto in Chirurgia che 
la sostituzione di denti artificiali 
più recegti sistemi taato inglesi c 


americani, ha creduto bene di mette! 
un deposito di polveri e liquori;den 


SA, 


Teatro Comunale. 

Il suo recapito in Ferrara, 
| Emanuele N. 8 ed in Bologna,” 
‘Rizzoli N° 13 p. Pp. 


DIONGIO. PETRI E FRATEL 
Orticoltori in Lu 
si.pregiano, rénder notò) agli ama 
di ‘orticoltura chie tengono un 
| assortimento di piante e 
| alberi fruttiferi dei più nuovi e rari 
delle migliori qualità,conosciale sino 


Assumono ed esegviscono commit 
sioni per qualunque quantita e quali 


di piante. 
n Ferrara Via Giardi 


Deposito i 
N. 14 stabile del sig. conte avv. cal 


Catlo GYastiniani. 


NovITÀ 


Vedi in 4* pagina: 


Specialità Raccomanda 


| 


| 


TELEGRAMMI 
x ( Agenzia Stefani ) 
Roma 9 Da quasi Medici è morto i 


"i 


Susa 7. — L' agente consolare della 
Francia ha ricevuto Îl rappresentante 
della ‘compagnia marsigliese’ portante 
una lettera che dice che gli insorti 
sarebbero comparsi in quel territorio 
facendo razzie di bestiami, impadro- 
mendosi del convoglio dei carri diretti 
a Karnan. 

Nella mischia cinque carrettieri fu- 
rono uccisi e uno ferito. 

Tunisi 8. — I rapporti del vice con- 
sole italiano e dell'agente consolare 
brittanico dî Susa recano che ‘undici 
carrettieri quasi tutti maltesi e ita- 
liani furono assaliti dagli insorti presso 
l'Enfida mentre dirigevansi a Kernan, 
Sembra che cinque siano uccisi. 

Sono segnalati frequenti scontri nella 
Tegione compresa tra Susa Kernan. 

Tunisi 9. — Uno dei superstiti della 
strage dell’ Znfida certo Fontana, ita- 
liano; ferito nelia mischia è giunto a 
Tunisi, confermando che altri cinque 
sono morti. 

Raybandi reggente del consolato ge- 
fiérale italiano ‘ebbe’ istruzione. tele- 

rafica da Mancini di presentare al 

y \in' euergica nota esprimente a 
pome del governo ia dolorosa com- 
mozione che simili fatti necessaria- 
mente suscitano a ricordare a S. A. 
ché spetta a lui la responsabilità della 
sicurezza dei cittadim ‘italiani dimo- 
ranti e viaggianti nella reggenza. 

Nizza 9. — Cialdini soffre oltremodo 
periun vesparo alla.nuca. 

Vennegli fatta oggi l' operazione. 

Nessun pericolo serio. Alloggia al- 


‘l'Hotel Beau rivage. 
"a Vienna 9. — Dispaccio Ufficiale: Le 


Truppe occuparono ieri Vratlo e Ubli. 
150 insorti faggirono senza resistenza. 


Le tràppe occuparono 1’ $ corr. la li- | 


nea  Orahova-Ubalacledenice-Greben- 
Cellina-Yelovica, 


‘Parigi: 9.-— La Commissione sena- 
toriale. per il trattato franco-italiano 
continuò Ja discussione. Fece pure ri- 
serwe sulle Jane, sulla carta e sul co- 
tone. Sì udirà domani il Ministro del 
commercio. Sperasi che finirà entro 
domani. l'esame del trattato. 

T'unisi,9. — Un distaccamento fran- 
cese  parùto. per Kernan raggiunse 
gli autori dell'assassinio degli euro- 
pei. Ne uccisero alcuni, altri furono 
fatti prigionieri. Un sott' ufficiale fu 
ucciso, 

Roma 9. — Stanotte è morto il ge- 
nerale Lodovico Desauget. 


Roma 9. — Il presidente ‘del Sena- | 


to ricevette il seguente dispaccio: 


Nizza. Stamattina. consulto: operato il | 


quinto taglia nel vespaio occipitale: 


nessun pericolo finora. Ringrazio il | 


Senato e ‘Vostra Eccellenza. — Fir- 
mato Cialdini, » 


Parigi 9. — Il Temps ha da Vien- i 


na: l'ambasciatore di Germania a 


Pietroburgo ha; ricevuto d' ordine di | 
non provocare alcuna spiegaziene sul- 


l'incidente Skobeleff avanti di cono- 
scere la punizione inflttagli. 


Il ritardo a dare soddisfazione alle 


poteuze tedesche comiaciò a dispiace- | 


re qui e a. Beclino, 


Roma 9. — CAMERA DEI DEPUTATI 

Il presidente comunica una lettera 
del presidente del Senato che annun- 
zia la morte del generale Medici e ne 
commemora gli immensi servigi resi 
alla patria nella sua carriera civile e 
militare. 

Massari, a nome suo e dei suoì a- 
mici, esprime il profondo -dolore di 


| vedere sparire gli uomini in cui era 


personificata la storia del nostro ri- 
sorgimento nazionale. 

Nicotera,, amico del defunto, non 
può parlare per l'emozione, e non fa 
che associarsi al presidente e a Mas- 
sari, Altra gravesventura sta per col- 


pirci. La Camera è addolo 
pongo si sospenda la seduta, a 


Crispi dimostra come:quelia del Me.» 


dici fu vita d'eroisma. Si unisce a Mas- 
sari per augurare .che il patriottismo 


di uomini siffatti sia catena. che leghi; 


"ì faturi italiani a quelli che vanno a 
poco a poco disparendo dal mondo. 

Arbib rammenta le grandi virtà mi- 
litari di Medici. 

Cavalletto si associa alla proposta 
Nicotera. 

Baccarini.in nome del governo 1e- 
sprime dolore per sì grave perdita e 
si associa ai tributi d'onore, ricono- 
scenza e, compianto espressi»da altri, 

Ferrero si associa anch’ esso. affer- 
mando che il nome di Medici appartiene 


ne 
lenco di tutti gli Articoli come : 


LACQUA-SALLES 


MI TROVA PRESSO TOTTI I 


 PARRUOCHIBRL 


| glorioso alla storia. militare d' Itali 


ine sapere 
addolorata e pro- 


A richiesta spediamo franco a domicilio, il nostro Campionario Creton- 
Novità, Fa Camicie da Uomo unendovi pure l’e- 

iancheria da Uomo, da Signora e da 
Bambini, e degli eleganti Corredi da 
che teniamo sempre pronti in tutte le grandezze. 


dichiarare e garan 

le; rinomate ACQUE SALLÉS progressiva ed 

fmile SALLÈS Fils, Succ”, Partiineur-Chimiste istantanea. Essa rende pri Cep vm PEA 
LL RM AOIROTA MEI 0 ilprimitivo colore unito ad una brillantissima morbidezza 

PARIS — 73, rue Turbigo, 73 mu ipa ciò pre ti lavatura 0 sgrassatura. 


Sorteggiansi i nomi dei deputati che 
insieme alla presidenza interverranno î 
al funere per rappresentare la Camera. 
e levasi Ja seduta alle ore 3. 


AVVISO | 

ANTONIO ZANNONI Carrozzaio.ren- 
de noto che ha trasferito il suo labo- 
ratorio in Corso Porta Reno Num. 24 
(sotto 1 portici di S.Paolo) ove tiene 
deposito di Carrozze e Carrettini, nuovi 
ed ‘usati da vendere a. prezzi. conve- 
nientissimi, ‘ed eseguisce. pure qua- 
lunque ristauro da Carrozzaio, Sellaiv 
e Verniciatore a prezzi che non temono 
concorrenza. } 


FRATELLI SCHOSTAL 


ALLA CITTÀ DI VIENNA 


MILANO 


—— 0909 e CO0Ce— 


“stagione 196892 


Sposa da L. 350 a L_5000,. 
Fratelli Schostal. 


Trent’ anni di successo ognor ‘vescente permettono 


tire un risultato infallibile, mediante 
bianchi ed alla barba 


Deposito all'ingrosso: presso il sig. G. GRAZIOLI, Corso Vittorio Emanuele, 9 
Milano — a Ferrara dettaglio presso il sig. ALDO ATTI. 


O 


(SPECIALITÀ RACCOMANDA TE ) 


Il tutto franco di porto in ogoi Città d' ITALIA ove havvi ferrovia non interrotta. — Accompagnare per tutti gli articoli le Commissioni con 
Vaglia Piatalo diretto : alla Direzione del Giornale: BI Commercio Rtaliano. Via Cappaccine 1254 — TREVISO 


‘TELEFONI 
facile applicazione, con istruzione 


tivo alla linea ceut. 15 al metro. 


> se e “ie 


PARAFULMIN 


(franchi di porto in ogni INAN, Ji 
città d' Italia) mettalici, FO RAF | 
perfezionati, completti di | 30 

L. 4Q|i0 proporzione. 


(e con chiamata speciale L. 50) filo rela-| 


ultimo sistema eco- 
nomico d' effetto il 
più utile, completo, 


eleganti da L. 65 di 
centim. 4b x 30 sino 
a L. 400, dimensioni in 


_—« cor 


PILE elettriche 


a 


di qualunque si - 
stema e dimensio 
ne da L. 4a L. 15° 


con punta rame dorata a fuoco, sormon tata, / con accen- 
da Veli di platino fune metallica sari LUCERNET I Pepi elettrico 


trice, di facilissima applicazione, 


lunga me- 


tri 4 1(2 L. 55 ogni metro in più. L. 8. 


tette e st rn 


SONERIE elettriche isa 


in più L. 7. 


CASA PREMIATA ALL’ ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO 18SS1 


SEMI DA PRATO 


Qua ranti) P 
pulssioried MA CCHIN 


accessorj da è numeri L. 46 e ogni numero | 


senza bisogno di Zolfanelli, resistente all'u- 
midità con 1 flacone di soluzione , ed istru- 
zione, L. 16 (franca dì Porto'in tutta l'Italia). 


ceto 
astecert 


Elettro-tera- 
piche, 


a corrente continua sistema Stihrer e ad 
linduzione da L. 50 a L. 200. 


Scatola con 40 Qualità 
SEMI FIORI 


franca di porto per tutto il: Regno 


I_. 3. 75 


( Vaglia Postale alla Direzione del Giornale Il Commercio Ttaliano') 


Reseda, Bocca di Leone, ece. 


La detta Scatola contiene le migliori varietà di fiori ‘fa qui conosciute, sì na- 
zionali che estere, per ornare giardini, balconi, appattiment, ecc. 
oltre al riome, porta |" istruzione a stampa 
fiori havvi il Garofano d' india, Garofano ] 
‘here, Nastirzio di L'ob, Zinnia, Digitale; Papavero, Maggiorona, 


Ogni cartoccio 
er le singole coltivazioni. Fra i detti 
lella China, Companula specchio di Ve 
imo, Petunia, 


(CANTORI elettrici #2 st" LETT 


| qualunque di- 
| 


chio trasmessitore ricevitore, ed. accessori 


= 3 ; - 
| e » per soneriè elettriche| 
FILI metallici tetefovi e usi elettrici) 


al chilogr. per non meno di 3 chilogr. | 
ee renga I | 
Ananas ) otlime 


VII 


dotto, a L. 7 al cento (franche «di porto in 
qualunque città d' Italia, 
=eooeetio 


MOBILI in ferro 


temere  concor-| 
reuza 


re 14. 


ALBERI 


Istanza si produca mediante il filo, Apparec-|0,85. L. 


Pe e OTTOMANE segg corn 
e tovstiti i cotone bia sinto © LETTE 
Americane putti srt DORTACATINI 
=, sa PORT'ABIT 


|L. 38. 


MATTERAZZI di rino vegeto LA LETTI iN ferro 


FUNGHI A COLTURA FORZATA 


CC — fo—— 
SEMENTI D'ORTO 241 qualità 
IASS_% 


st 


” AA 
SEMI DI PIANTE SPECIALI PER SIEPI, CESPUGLI ece. 
MAIA 

" S'EMI DI VITI 
noe 
ED ARBUSTI 
BR 
SEMI DA CEREALI 


SEMI DI PIANTE TESSILI E OLEOSE 


( Spiegazioni e prezzi, a richiesta, unendo francobollo per la risposta). 


elestico a 20 molle foderato in 
tela lungo metri 1. 95 per 
23. 
n 


Lesa» ste de ln tas 
di ferro, verniciata a fuoco 
elegante , 


L. 22. 
- o, | 


da 1 piazza con pagliericcio 
| 
| 


con specchio 


in ferro, verniciati 
eleganti L: ‘2,50, 
EOS | 
da appendere, in ferro» 
verniciati Lire 1, 50» 
teme È tc 0 o | 

eleganti ,, con la- | 
bleau alle estere 
elastico imbottito 


DA FRUTTA 


